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I processi di allargamento dell’UE
Ai sei Paesi (Belgio, Francia, Germania Occidentale, Italia,
Lussemburgo e Paesi Bassi) fondatori (Trattato di Roma del
1957) si sono aggiunti nel corso degli anni:
nel 1973 Danimarca, Irlanda e Regno Unito
nel 1981 Grecia
nel 1986 Portogallo e Spagna
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nel 1995 Austria, Finlandia e Svezia
nel 2004 Cipro, Repubblica Ceca, Estonia, Lettonia, Lituania,
Malta, Polonia, Slovacchia, Slovenia e Ungheria
nel 2007 Romania e Bulgaria
Nel 1990 con il processo di riunificazione tedesca si è avuta
anche l’annessione della Germania Orientale a quella
Occidentale
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra: 
l’occupazione
Nel 1966
10,1 milioni di addetti in
agricoltura a tempo pieno
(6 Paesi Membri)
Nel 2007
circa 13,1 milioni di
addetti (27 Paesi Membri)
Nel corso degli anni si è avuta
un’imponente cessione di manodopera
verso altri comparti
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L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra:
il Valore Aggiunto 1/2
Il peso del Valore Aggiunto fornito dal
settore primario al totale dell’economia è
andato riducendosi progressivamente
Nel 1957 il VA agricolo rappresentava il
13,2% del PIL. Nel 1973 si è passati al
4,8%. Con l’allargamento a est siamo, ad
oggi, ad appena 1,2%.
4
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra:
il Valore Aggiunto 2/2
In Europa, al pari di ciò che storicamente è accaduto
nelle economie occidentali, i comparti dell’industria e del
terziario sono cresciuti più velocemente, nella loro
capacità di generare reddito nazionale, rispetto al
settore primario.
Andamento del Valore aggiunto per comparti come 
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L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra:
la Produzione 1/2
Nell’immediato dopoguerra il comparto agricolo, al pari di
ciò che è avvenuto negli altri settori, è stato caratterizzato
da uno sviluppo produttivo senza precedenti con un tasso di
crescita intorno al 45% durante gli anni ‘50.
Negli anni a venire, stando all’indice di produzione FAO
(valori costanti 1961):
Paesi Bassi +133% Irlanda +93,3%
Spagna +87% Grecia + 72%
Germania +66% Italia +39,3%
1961-1986
Tra il 1986 e il 2004 si registra un rallentamento della
crescita produttiva comunitaria, specie nei Paesi
economicamente più avanzati (Germania, Italia e Paesi
Bassi). Continua invece lo sviluppo produttivo per Irlanda e
gli altri paesi Mediterranei. 6
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra:
la Produzione 2/2
La forte crescita produttiva descritta ha
condotto inevitabilmente alla formazione di un
surplus nel livello di auto-approvvigionamento
delle produzioni agricole comunitarie.
Media 1956-60 1973 1981 1986 1995 2002 2007
CE-6 CE-9 CE-10 CE-12 UE-15 UE-15 UE-27Livello di 
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Cereali 85 90 106 111 109 109 95
di cui Frumento 90 97 125 117 114 102 99
Mais 64 54 67 85 94 96 74
Riso 83 85 96 95 97 101 62
Patate 102 101 101 102 100 101 102
Zucchero 104 92 127 126 122 114 94
Ortaggi 104 94 99 107 nd nd 99
Frutta fresca 90 76 84 87 nd nd 74
Vino 89 89 100 108 105 113 94
Carne bovina 92 84 104 107 110 101 96
Carne suina 100 100 101 102 106 109 107
Carne avicola 93 102 111 105 109 107 103
Formaggio 100 100 107 106 107 105 106
Burro 101 102 119 130 104 99 101
Uova 90 99 102 102 101 101 98
autoapprovvigionamento
dei principali prodotti 
dell'agricoltura 
comunitaria (1956-2007)
Fonte: Eurostat e FAO
Da 4,5 trattori/ha nel 1961 si è passati ai 10
del 1981. Successivamente si deve registrare
Dato l’andamento decrescente della manodopera agricola nel
corso degli anni, la meccanizzazione è stata caratterizzata
da un forte processo espansivo specie nei primi decenni del
dopoguerra.
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra:
meccanizzazione e mezzi tecnici
una sostanziale tenuta dei livelli di
meccanizzazione agricola.
Al tempo stesso i fertilizzanti, che da un
valore di utilizzo di circa 1,6 q/ha di terreno
arabile nel 1961 passano a 3,2 q/ha nel 1980,
vedono ridursi nell’ultimo ventennio il loro
consumo tornando a far registrare i valori di
inizio anni ‘60 (1,6 q/ha) 8
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra:
la produttività dei fattori 1/2
La tecnologia che ha contraddistinto negli ultimi
decenni l’agricoltura al pari di altri comparti, ha
generato incrementi nella produttività del lavoro
senza interruzioni fino alla fine degli anni ‘90,
successivamente si registra un andamento più
altalenante.
Valore Aggiunto per ULA (1973-2008)
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Fonte: Eurostat
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra:
la produttività dei fattori 2/2
Il processo di meccanizzazione e l’introduzione di
fertilizzanti e antiparassitari hanno generato nel corso
degli anni miglioramenti nelle rese produttive parimenti
notevoli a quelli di produttività del lavoro.
Andamento delle rese di alcuni cereali (q/ha, 1957 – 2009)
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Fonte: 
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L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra: 
l’assetto strutturale
Nei decenni trascorsi la razionalizzazione e la crescita della
produttività agricola hanno interessato anche il numero di
aziende e le loro dimensioni medie in termini di superficie
 Da 6,4 milioni di aziende nella Cee a 6 Paesi (1966/67) si è
passati a circa 15 milioni con L’Unione Europea (27 Paesi)
 La SAU passa da un totale di 72,9 milioni e ettari (1958) a
circa 179 milioni nell’UE a 27 Paesi
 Francia, Spagna, Germania e UK detengono circa il 50%
delle aziende UE con superficie maggiore di 50 ha
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Le diversità all’interno dell’agricoltura 
europea: i tre profili strutturali
L’agricoltura europea presenta marcate diversità strutturali,
complessivamente riconducibili a tre tipologie: agricoltura continentale,
agricoltura mediterranea, agricoltura dei paesi ed ex economia
pianificata.
L’agricoltura continentale presenta dimensioni medie più
elevate e un numero di addetti per azienda inferiore alla
media comunitaria
L’agricoltura mediterranea presenta una elevata
polverizzazione aziendale e un maggior numero medio di
addetti
L’agricoltura dei paesi dell’Est è caratterizzata da un
rilevante peso della componente agricola sulle economie e
sui sistemi del lavoro nazionali
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Comunità Europea a 27: dati a confronto 1/2
Aziende 
(.000)
SAU            
(.000 ha)
SAU media 
(ha)
Occupati 
agricoli       
(.000 unità)
%  occupati 
agricoli sui 
totali
Paesi Settentrionali: 1.952          82.801        42,4             3.121          2,7
Austria 174               3.254            18,7              181               5,0
Belgio 55                 1.394            25,3              92                 2,2
Danimarca 49                 2.664            54,4              90                 3,3
Francia 614               29.632          48,3              964               4,0
Finlandia 75                 2.253            30,0              119               5,0
Germania 412               17.020          41,3              835               2,4
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Irlanda 135               4.307            31,9              117               6,4
Lussemburgo 3                   128               42,7              4                   2,2
Paesi Bassi 86                 1.927            22,4              256               3,2
Regno Unito 281               17.069          60,7              356               1,3
Svezia 68                 3.153            46,4              107               2,5
Paesi Meridionali: 4.289          46.187        10,8             3.087          6,2
Grecia 825               3.960            4,8                546               12,6
Italia 1.964            13.159          6,7                943               4,2
Portogallo 359               3.819            10,6              619               12,1
Spagna 1.141            25.249          22,1              979               5,5
UE-15 6.241          128.988      20,7             6.208          3,8
Comunità Europea a 27: dati a confronto 2/2
Aziende 
(.000)
SAU            
(.000 ha)
SAU media 
(ha)
Occupati 
agricoli       
(.000 unità)
%  occupati 
agricoli sui 
totali
Paesi PECO: 3.632          33.404        9,2               3.444          11,9
Cipro 45                 158               3,5                17                 5,1
Estonia 37                 770               20,8              32                 5,4
Lettonia 127               1.642            12,9              136               13,3
Lituania 272               2.604            9,6                234               16,3
Malta 11                 10                 0,9                3                   2,1
Polonia 2.172            16.301          7,5                2.409            17,6
17-bis
Repubblica Ceca 46                 3.631            78,9              208               4,4
Slovacchia 72                 1.935            26,9              109               5,1
Slovenia 77                 491               6,4                91                 9,6
Ungheria 773               5.862            7,6                205               5,3
UE-25 9.873          162.392      16,4             9.652          5,0
Bulgaria 666               2.904            4,4                792               28,0
Romania 4.485            13.931          3,1                2.700            29,5
UE-27 15.024        179.227      11,9             13.144        6,4
Aziende e relativa superficie
Italia
Aziende in complesso (nr.) 1.630.420
Superficie (ha) 17.277.023
S.A.U. (ha) 12.885.160
Ampiezza aziendale:
Superficie totale/aziende (ha)
SAU/ aziende (ha)
10,6 
7,9
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Fonte: ISTAT 
ottobre 2010
Aziende di piccole 
dimensioni 
(< 1 ha)
Aziende di medie 
dimensioni
Aziende di grandi 
dimensioni 
(oltre 30 ha)
Riduzione di numerose micro-aziende e 
aumento di quelle di grandi dimensioni
Le aziende agricole italiane oggi
Drastica
riduzione
Diminuzione 
(1 – 30 ha)
Forte
aumento
Differenziazione netta tra il ruolo produttivo e quello 
sociale dell’agricoltura
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Aziende per classe di ampiezza
Numero 
aziende
%
fino a 2 ha 836.817 51,3%
da 2 a 10 ha 541.689 33,2%
da 10 a 30 ha 166.331 10,2%
Oltre 30 ha 85.583 5,2%
Totale 1.630.420 100,0%
da 10 a 30 
oltre 30 Fonte: ISTAT 
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Fino a 2 
ettari
51,3
da 2 a 10 
ettari
33,2
ettari
10,2
ettari
5,2
ottobre 2010
Si usa classificarle in categorie, secondo i seguenti
parametri:
a) la dimensione
Come vengono classificate le aziende?
•riferita a una misura fisica   
(ettari di superficie totale, 
SAU)
•riferita a una misura 
economica (valore della 
produzione, del reddito, ecc…)
b) il titolo di possesso dei terreni
c) la forma di conduzione
d) l’indirizzo produttivo
e) la forma giuridica
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Aziende secondo il titolo di possesso 
dei terreni
le aziende con terreni solo in affitto 
sono poco più di 59 mila  e  
rappresentano il 6,2% del totale
le aziende con terreni parte 
in proprietà e parte in 
affitto sono 117.606 e  
rappresentano il 12,2% del 
totale
le aziende con terreni solo in 
proprietà sono 783.187 e  
rappresentano l’81,6% del totale
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Fonte: ISTAT 
ottobre 2010
Aziende secondo la forma di conduzione
le altre forme di conduzione 
comprendono quasi  7.630 aziende e  
rappresentano appena lo 0,7% del 
totale
le aziende con 
conduzione con 
salariati sono poco 
più di 46 mila  e  
rappresentano il 
4,3% del totale
le aziende con 
conduzione 
diretta del 
coltivatore sono 
circa 1,02 milioni  
e  rappresentano 
il 95% del totale
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Fonte: ISTAT 
ottobre 2010
Aziende secondo la forma giuridica
Societa' 
(semplici, di 
persone, di 
capitali e 
cooperative)
3,6
Altra forma 
giuridica
0,4
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Azienda 
individuale
96,0
Fonte: ISTAT 
ottobre 2010
L’occupazione all’interno delle aziende agricole
l’agricoltura è stato il settore economico che assorbiva 
il maggior numero di occupati
il processo si è invertito in seguito allo sviluppo del settore
industriale e terziario ma, anche, per la meccanizzazione
avutasi in agricoltura
► Generale prevalenza di conduttori di sesso maschile
► Prevalenza di conduttori con età superiore ai 65 anni in aziende di piccole 
dimensioni con bassa densità colturale per lo scarso ricambio generazionale
► Aumento, negli ultimi anni, di giovani agricoltori (età inferiore ai 35 anni) 
grazie a forme di incentivazione dell’imprenditoria giovanile
►Presenza di imprenditoria femminile soprattutto nel Mezzogiorno
►Diffusa presenza di aziende a carattere familiare e affermazione delle 
cosiddette aziende part-time
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Occupazione per settore (dati INEA 2010)
.000 di unità %
Agricoltura 1.271 5,2%
Industria 6.548 27,0%
Servizi 16.451 67,8%
Totale 24.270 100,0%
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Fino a 35 anni
5,6% da 35 a 44 
anni
13,1%
oltre i 65 anni
36,1%
Conduttori per classi di età 
da 45 a 54 anni
21,1%da 55 a 64 anni
24,1%
27Fonte: ISTAT - ottobre 2010
Agricoltura
1,8% Industria
25,1%
Incidenza del settore primario sul sistema 
economico (dati INEA 2010)
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Servizi 
inclusa la 
P.A.
73,1%
Economia e agricoltura
valori 2009 a prezzi correnti, mln €
Produzione ai prezzi di base 
(agricoltura, silvicoltura e pesca)
44.376
Consumi intermedi 22.417
Valore aggiunto
(agricoltura, silvicoltura e pesca)
25.084
Fonte: INEA 2010
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Industria Alimentare europea
Rappresenta il 2% del PIL europeo
Fatturato 965 mld €
Prima industria alimentare nel mondo, primo settore
manifatturiero dell’UE (12,9%), seguito dal settore
automobilistico e dalla chimica
Numero di addetti 4,4 milioni
Primo settore in Europa per numero di addetti (13,5%), seguito
dal metalmeccanico
310.000 aziende (99% PMI)
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Settore altamente diversificato
Esportazioni 58,2 mld €
Importazioni 57,1 mld €
Esportatore netto di prodotti alimentari
I primi 4 settori sono:
carni fresche
lattiero-caseario
bevande
frutta e vegetali Dati CIIAA 2009
Industria Alimentare italiana
Rappresenta l’1,7% del PIL nazionale
Fatturato 120 mld €
Numero di addetti 405.000
32.000 aziende
Esportazioni 20 mld €
Importazioni 16 mld €
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Saldo positivo per 4 mld €
I primi 4 settori sono:
lattiero-caseario
vino e liquori
dolciario
carni fresche e trasformate
Dati FEDERALIMENTARE 2009
COMMERCIO E DISTRIBUZIONE     
Stando ai dati Eurostat nell’Ue a 27 il commercio dei 
prodotti agricoli e agroalimentari impegna:
Oltre 1,2 milioni di imprese
9 milioni circa di addetti
In tale contesto è il 
dettaglio alimentare a 
segnare le migliori 
Oltre 2.104 miliardi di euro di fatturato
Nelle attività di ingrosso:
Prodotti finiti: ortofrutticolo e bevande contano insieme 81.909 imprese e 
685.600 addetti. 
Materie prime agricole e animali vivi: Cereali, sementi e mangimi + animali 
vivi = 63.631 imprese e 341.000 occupati
performances:
955 mila imprese
Oltre 6,8 milioni di 
addetti
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Nei Paesi dell’Europa nord-
occidentale prevalgono le 
catene a libero servizio di 
grande formato, mentre 
nell’area mediterranea e nei 
Paesi nuovi entranti diffusa è 
la presenza di imprese 
indipendenti a conduzione 
I numeri del commercio
Tab. Assetti strutturali e tipologici del commercio alimentare nell’Ue a 25 (2002) 
 INTERMEDIARI INGROSSO DETTAGLIO 
 IMPRESE ADDETTI IMPRESE ADDETTI IMPRESE ADDETTI 
 (UNITA') (UNITA') (UNITA') (UNITA') (UNITA') (UNITA') 
Belgio 842 1.295 9.588 45.956 6.806 88.142 
Repubblica Ceca n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Danimarca 157 875 3.013 34.598 6.679 83.400 
Germania n.d. n.d. 14.834 265.729 50.202 797.969 
Estonia 14 n.d. 693 6.609 1.636 19.961 
Spagna 7.660 12.691 55.742 374.265 163.178 603.192 
Irlanda 261 1.523 1.664 23.058 6.586 72.559 
Italia 40.946 50.573 49.125 196.563 181.487 580.823 
familiare con un elevato grado 
di specializzazione, infatti:
il dettaglio specializzato in 
Italia, Spagna e Polonia
occupa complessivamente il 
57% delle imprese e il 30% 
degli addetti.
Cipro 60 480 562 5.734 3.437 6.675 
Lettonia 29 n.d. 1.261 12.286 3.058 37.048 
Lituania 114 496 1.099 15.670 4.707 46.940 
Lussemburgo 61 76 493 3.972 498 6.626 
Ungheria 1.687 5.014 6.249 46.583 29.924 135.394 
Malta n.d. n.d. 553 2.330 1.077 2.269 
Paesi Bassi 850 1.527 12.480 116.322 13.400 270.358 
Austria 338 712 3.651 61.340 9.116 86.402 
Polonia 1.375 3.039 19.846 122.876 119.045 488.270 
Portogallo 478 1.756 12.861 72.585 43.224 124.953 
Slovenia 290 1.660 510 3.955 2.341 28.449 
Slovacchia 93 1.355 702 13.376 450 28.878 
Finlandia 369 540 1.739 12.591 4.914 47.742 
Svezia 407 1.029 5.458 36.950 12.745 94.822 
Francia 3.745 20.291 31.235 270.755 75.290 673.916 
Regno Unito 2.636 10.557 18.910 245.753 68.356 1.260.273 
Ue-25 62.436 115.677 256.477 2.027.168 808.156 5.585.061 
Fonte: Eurostat 33
La distribuzione europea
I primi 15 distributori alimentari europei (2008)
Posizione 
nella 
classifica 
mondiale
Nome della 
compagnia
Paese 
di 
origine
Fatturato 
totale 
(mld $)
Fatturato 
al dettaglio 
(mld $)
Tasso di 
crescita 
2003-
2008
2 Carrefour SA F 129,9 127,9 4,3%
3 Metro AG D 99,9 99,1 4,8%
4 Tesco plc UK 96,2 96,2 12,0%
5 Schwarz U. T. KG D 79,9 79,9 12,3%
9 Aldi Gmbh &co. oHG D 66,1 66,1 5,1%
34
11 Rewe-Zentral AG D 73,3 61,5 4,2%
13 Auchan Groupe SA F 58,1 56,8 6,1%
18 Leclerc C. D. E. F 47,6 47,6 4,8%
19 Edeka Zentrale AG D 49,3 47,4 4,9%
22 Intermarché DI F 44,5 44,5 -2,4%
24 Casino Guichard P. SA F 42,2 39,7 3,8%
25 Ahold Koninklijke NV NL 37,8 37,8 -8,8%
29 J Sainsbury plc UK 32,6 32,6 2,3%
32 WM Mossison plc UK 26,3 26,2 24,1%
33 Delhaize Group B 27,9 25,2 -1,0%
46 Coop Italia I 17,2 17,2 2,7%
69 Conad Soc.coop. a r.l. I 12,9 12,9 5,9%
Fonte: Deloitte 2010
Nell’Ue a 25 il mercato dei consumi alimentari vale circa 1.248 miliardi
di euro, di cui il 66,4% domestici. Germania (218 miliardi di €), Regno
Unito (211 mrd), Francia (190 mrd di euro), Italia (179 mrd di €) e
Spagna (146 mrd di euro) rappresentano il 75% del valore dei consumi
alimentari totali.
I consumi alimentari nell’UE
I dati sull’incidenza dei consumi alimentari sul totale indicano, per i
consumi domestici un valore medio dell’Ue a 25 del 15% (si va dal 30% delle
repubbliche baltiche al 10% di Regno Unito e Irlanda), per quelli out-door
una media europea pari al 7,5% dei consumi totali con valori massimi in
Spagna (17%), Irlanda (16,3%) e Grecia (13,3%)
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